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ANDREA GENTILE, presidente di Assologistica «Il Morandi? Ha penalizzato tutto il Paese»

«Giusto investire sulle banchine, ma ora potenziamo le reti ferroviarie»

Alberto Ghiara /GENOVA La diplomazia è un' abilità che viene
riconosciuta ad Andrea Gentile, da pochi giorni confermato alla
presidenza di Assologistica, eche ha gli consentito di portare a casa, nel
corso del suo primo mandato, il rinnovo del contratto nazionale in un
settore spinoso come appunto quello della logistica. Ma in filigrana dalle
sue parole emergono posizioni nette, pur nel riconoscimento delle ragioni
altrui. E così, lui che viene dal mondo portuale ravennate (è direttore
genera ledi Docks Cereali, del gruppo Pir), sottolinea l' importanza del
porto di Genova, ma invita il governo a guardare anche altrove quando si
tratta di mettere mano al portafogli. E sulla Tav, legittimo analizzare costi
e benefici, ma poi non si scherza: avanti con il progetto per il bene dell'
economia italiana.

I dati dell' Istat mostrano che le esportazioni italiane Andrea Gentile
(Assologistica) sono diminuite a dicembre del 2018. Siete
preoccupati?
«C' è una difficoltà e questo crea preoccupazione fra le nostre imprese.
La locomotiva tedesca è in fase di rallentamento eil Pil italiano è ai
minimi».

Per rilanciare l' economia, pensa che sia importante investire in
infrastrutture come la nuova diga del porto di Genova, che
permetterebbe di far arrivare in banchina navi più grandi?
«Il porto di Genova è il primo in Italia ed è rilevante per il paese. Diga, Terzo valico, Gronda, nuovo ponte sul
Polcevera sono opere importanti, con costi al tissimi. Bisogna valutarli bene.
Ci sono investimenti da fare anche in altri porti. Avere porte d' ingresso efficienti per le merci è sempre positivo».
Le infrastrutture che ha citato non riguardano soltanto Genova.
«Il porto di Genova e la logistica del Nord -Ovest sono al servizio del triangolo più industrializzato del Paese, ma si
può dire che in tutta Italia ci sono infrastrutture importanti per l' economia italiana. Recentemente, durante un
convegno a Milano, mi sono trovato d' accordo con il sindaco di Genova, Marco Bucci, sul fatto che le infrastrutture
rappresentano lo scheletro di un Paese. Infrastrutture efficienti e, tengo a sottolineare, connesse fra loro, sono
necessarie per la circolazione delle merci e per l' internazionalizzazione dell' Italia».

Il crollo del ponte Morandi ha mostrato che siamo perfino più indietro di quanto si temesse?
«Questa catastrofe ha penalizzato non soltanto Genova e la Liguria, ma l' Italia intera. Il monitoraggio e la
manutenzione dell' esistente sono importantissimi. Il recente sequestro di un tratto stradale della E45, in Umbria, da
parte della magistratura ha diviso in due l' Italia bloccando una parte del flusso di traffico da Lazio e Umbria verso
Emilia Romagna e Veneto».

Che cosa pensa della discussione sulla Tav Torino Lione?
«L' analisi governativa è importante. Spero che si prenda una decisione in breve tempo a beneficio dell' intero Paese.
Ma non dobbiamo concentrarci soltanto sulla Tav. Ci sono altre opere importanti da completa re come ad esempio il
tunnel del Brennero o il Terzo valico, che consentirà al porto di Genova di contendere merce che oggi da Milano va
verso Rotterdam».

Qual è il bilancio, da parte di Assologistica, della legge che ha riformato la governance dei porti italiani?
«La legge è stato un primo passo verso una logistica moderna. Prima le Autorità portuali si occupavano soltanto dell'
area demaniale, adesso anche del retroporto. Siamo però indietro sul fronte ferroviario. Dobbiamo assolutamente

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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migliorare, così potremo aggredire il mercato europeo, dalla Svizzera alla Germania meridionale. Abbiamo bisogno
delle ferrovie per evitare che le navi facciano un giro più lungo passando dai porti del Nord Europa».

La concorrenza dei porti del Nord, il gigantismo dina vie compagnie marittime, la sempre maggiore
concentrazione della catena logistica internazionale in poche ma ni: l' Italia e le sue piccole imprese rischiano di
fare la fine del vaso di coccio?
«Ormai si fa fatica a dire che nella logistica piccolo è bello.
Le Autorità di sistema portuale sono state un primo passo per rispondere a questa sfida, un passo che ha portato
fervore sulle banchine.. Adesso serve un coordinamento nazionale dei porti, che manca e che potrebbe fare la
differenza nel confronto coi grandi gruppi privati».
-
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Il Secolo XIX

L' Authority guidata da Paolo Signorini a fine mese entrerà in società con il colosso asiatico China
Communications Construction Company

Il porto di Genova trova un alleato in Cina presto la firma per rilanciare le
infrastrutture

Mario De Fazio /GENOVA L' accordo è pronto, i documenti sono al
vaglio dei diversi uffici dei ministeri e della presidenza del Consiglio. L'
Authority di sistema portuale di Genova e Savona costituirà una nuova
società con Cccc per offrire supporto alla progettazione di grandi opere.
In un primo tempo anche il Comune avrebbe dovuto partecipare, ma il
percorso non era semplice. Così le quote saranno divise tra l' Autorità di
sistema portuale e il colosso cinese. Bucci ha dovuto desistere, Signorini
no. Il porto di Genova, grazie anche agli investimenti del ponte, ha
necessità di dare avvio agrandi opere.
La nuova società si dovrà occupare di supportare la progettazione, con il
know how cinese, di tre grandi progetti: la nuova diga di Genova è in cima
alla lista, poi il ribaltamento a mare di Sestri Ponente, grazie anche ai
buoni rapporti che intercorrono tra Fincantieri e Pechino. Infine la
riqualificazione dell' Hennebique. Sono tutti progetti complessi e l'
Authority ha necessità di seguirli sotto ogni aspetto. L' accordo sarebbe
già stato approvato dal governo: il via libera permetterà ai cinesi di
mettere un altro piede in Italia. Questa volta addirittura a braccetto con un
ente pubblico.
IL CONTESTO Quando a fine marzo il presidente cinese Xi Jinping
sbarcherà a Roma, sarà per inaugurare almeno un pezzo della Via della
Seta, quel flusso enorme di investimenti che da Pechino si sta riversando
nel mondo. I cinesi nel nostro Paese hanno sempre puntato i porti,
convinti che fosse necessario passare da lì per poter entrare nel mercato
europeo. Così oltre al bilaterale che Roma e Pechino si apprestano a firmare, ci saranno anche due specifici accordi
che riguardano gli scali italiani che rientrano nella strategia del dragone.
Trieste aprirà le porte della nuova freezone, accogliendo i nuovi investimenti asiatici dedicati alla logistica.
Genova invece ha messo sul piatto una soluzione più complessa «in cui coinvolgere i cinesi non solo come
investitori» rivela una fonte romana. Il capoluogo ligure vuole da tempo inserire i cinesi nei grandi progetti che ora
prenderanno av vio grazie anche ai soldi arrivati dopo il crollo del Ponte Morandi. I viaggi del sindaco Marco Bucci e
di Paolo Signorini, numero uno del porto che a più riprese sono volati in Asia, servivano a coinvolgere i colossi di
Pechino. La China Communications Construction Company aveva così partecipato alla gara per la progettazione del
nuovo ponte che dovrà sostituire il Morandi, non riuscendo però a battere la concorrenza di Fincantieri e Salini. Ma i
cinesi non si arrendono così facilmente: grazie anche all' azione di Paolo Costa, ex presidente del porto di Venezia
che li aveva coinvolti nel progetto di costruzione della piattaforma offshore, il contestato terminal container affossato
poi dall' ex ministro Delrio e dal successore di Costa, Pino Musolino.
-

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Aponte e Toti, patto per portare le crociere vip a Ponte Parodi / IL
RETROSCENA

SIMONE GALLOTTI

Genova - Il grande boom arriverà con la consegna delle prime navi che
sono state ordinate a Fincantieri. Le quattro nuove unità di Msc, nell' idea
dei progettisti, dovranno rivoluzionare il settore extra-lusso delle crociere.
Tra meno di quattro anni entreranno in servizio e il gruppo guidato da
Gianluigi Aponte ha necessità di trovare un approdo per le nuove navi.
Genova rimane strategica: per questo quando venerdì il Comandante e il
presidente della Regione Giovanni Toti si sono visti nella sede del gruppo
a Ginevra, si sono trovati d' accordo. Aponte vuole investire, i l
governatore è pronto a sostenerlo così da portare a termine la
riqualificazione di Ponte Parodi e dell' Hennebique, l' ex silos del grano nel
porto storico di Genova. Su quel molo il gruppo crocieristico vorrebbe
costruire il nuovo terminal dedicato alle crociere extra-lusso. Una struttura
elegante, ma leggera, dedicata all' accoglienza dei ricchi ospiti che da
Genova si imbarcheranno per il viaggio in mare. Alle loro spalle la
riqualificazione dell' Hennebique potrebbe prendere il volo con una serie
di investimenti immobiliari per trasformare quell' edificio in un polo anche
commerciale in grado di costituire un' attrazione per i vip delle crociere. Il
primo piano dell' ex silos potrebbe comunque essere dedicato ai
passeggeri, ma il focus adesso si sposta su Ponte Parodi: non è un caso
che oltre a Toti, Aponte abbia già avviato i contatti con Altarea, la società
francese capofila del progetto di riqualificazione che ormai ha quasi 20
anni e rimasto lettera morta. Anche la Stazione Marittima accanto andrà
potenziata: le navi da crociera sono sempre più grandi, il boom dei
passeggeri a Genova impone strutture in efficienza e accosti adeguati. C' è già stato un vertice un paio di giorni fa a
Palazzo San Giorgio, sede del' Authority portuale, per cercare di raddoppiare gli accorsi di Ponte dei Mille. Ma è su
tutto il porto passeggeri che si continua a studiare nuove soluzioni per la mole di traffico che arriverà. La Regione è in
prima linea anche sul nuovo terminal di Costa Crociere che secondo il primo progetto presentato, dovrebbe sorgere
nell' area delle riparazioni navali, sfruttando l' onda del disegno del waterfront di Renzo Piano.Il quadro però potrebbe
essere cambiato: l' esigenza della compagnia genovese di sbarcare a Genova è stata più volte ribadita, ma si
potrebbe prendere in considerazione anche un' altra area su cui costruire il nuovo edificio. La corrente di pensiero che
vorrebbe ridisegnare tutto il porto passeggeri e ampliarlo verso quello commerciale, sta prendendo sempre più piede,
ma siamo ancora a livello di suggestioni. Intanto Msc in previsione dell' arrivo di nuove navi che avranno come base il
porto di Genova, ha intenzione di organizzare una grande festa che coinvolga la città come aveva fatto Costa
crociere qualche tempo fa per i 70 anni della compagnia.

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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Zes e aree retroportuali inutilizzate: le proposte del Propeller Club

Nei prossimi giorni un incontro con il presidente dell' Autorità di sistema portuale. Si parlerà anche di nuove banchine

Riceviamo e pubblichiamo un comunicato a firma del presidente del
Propeller club di Brindisi, Donato Caiulo, riguardante le proposte per la
crescita del porto che saranno al centro di un incontro con il presidente
dell' Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico meridionale, nei
prossimi giorni. L' International Propeller Clubs di Brindisi, da sempre
favorevole ed orientato verso lo sviluppo dei traffici del porto per
adeguarsi alle nuove navi sempre più grandi attraverso la realizzazione di
dragaggi, allargamenti e nuove banchine ha chiesto e concordato per la
prossima settimana un incontro al presidente dell' AdSPmam prof. Ugo
Patroni Griffi. Tale incontro rappresenterà l' occasione per condividere sia
una visione futura che alcuni scenari con le conseguenti azioni e
progettualità da implementare per accelerare i dragaggi, gli adeguamenti
funzionali e la realizzazione di nuove banchine nel porto. L' incontro vuol
rappresentare un' occasione di confronto tra l' AdSPmam e il cluster
marittimo/portuale presente all' interno del Propeller (soci ordinari, onorari
e "giovani"), affinché, pur nel rispetto delle diverse competenze e
specificità, si possano gettare le basi per un lavoro comune a sostegno di
un unico obiettivo: la promozione e lo sviluppo del sistema portuale
brindisino in perfetta sinergia con l' Aeroporto, la Marina Militare e la
Città. Nel ringraziare per la disponibilità e la sensibilità dimostrata dal
presidente dell' AdSPmam, il Propeller club di Brindisi sottolinea l'
esigenza di dare al settore marittimo la centralità che merita, avendo
quale principale obiettivo lo sviluppo della competitività del porto
brindisino. Quanto sopra nella consapevolezza condivisa che la rigenerazione portuale e la modernizzazione
infrastrutturale della portualità brindisina, adiacente all' aeroporto e dotata di ampi spazi retro-portuali dove far
germogliare la Zes, sono progetti dei "paesaggi del domani", di "infrastrutture prioritarie nazionali", dove anche le
infrastrutture informatiche (Smart Port) o le prestazioni energetiche ed ambientali (Green Port), non siano corredo ma
linfa, componenti del cambiamento e dello sguardo volto al futuro, verso uno sviluppo competitivo condiviso,
coniugato alla geografia storica delle comunità insediate.

Brindisi Report
Brindisi
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Il Propeller Club di Brindisi incontrerà l'AdSPMAM

Brindisi-L'International Propeller Clubs di Brindisi, da sempre favorevole
ed orientato verso lo sviluppo dei traffici del porto per adeguarsi alle
nuove navi sempre più grandi attraverso la realizzazione di dragaggi,
allargamenti e nuove banchine ha chiesto e concordato per la prossima
settimana un incontro al presidente dell'AdSPMAM prof. Ugo Patroni
Griffi. Tale incontro rappresenterà l'occasione per condividere sia una
visione futura che alcuni scenari con le conseguenti azioni e progettualità
da implementare per accelerare i dragaggi, gli adeguamenti funzionali e la
realizzazione di nuove banchine nel porto. L'incontro vuol rappresentare
un'occasione di confronto tra l'AdSPMAM e il cluster marittimo/portuale
presente all'interno del Propeller (soci ordinari, onorari e giovani),
affinché, pur nel rispetto delle diverse competenze e specificità, si
possano gettare le basi per un lavoro comune a sostegno di un unico
obiettivo: la promozione e lo sviluppo del sistema portuale brindisino in
perfetta sinergia con l'Aeroporto, la Marina Militare e la Città. Nel
ringraziare per la disponibilità e la sensibilità dimostrata dal presidente
dell'AdSPMAM, il Propeller club di Brindisi sottolinea l'esigenza di dare al
settore marittimo la centralità che merita, avendo quale principale
obiettivo lo sviluppo della competitività del porto brindisino. Quanto sopra
nella consapevolezza condivisa che la rigenerazione portuale e la
modernizzazione infrastrutturale della portualità brindisina, adiacente
all'aeroporto e dotata di ampi spazi retro-portuali dove far germogliare la
ZES, sono progetti dei paesaggi del domani, di infrastrutture prioritarie
nazionali, dove anche le infrastrutture informatiche (Smart Port) o le prestazioni energetiche ed ambientali (Green
Port), non siano corredo ma linfa, componenti del cambiamento e dello sguardo volto al futuro, verso uno sviluppo
competitivo condiviso, coniugato alla geografia storica delle comunità insediate. Il Presidente Ing. Donato Caiulo

Il Nautilus
Brindisi
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Il sodalizio si incontrerà con il presidente dell' AdSpam: un fronte compatto per rendere il porto più
competitivo

Dragaggi e banchine: Propeller indica la via dello sviluppo

Verso un' azione sinergica tra «aeroporto, Marina militare e città»

Un incontro fissato la prossima settimana tra l' International Propeller Club
e l' Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico meridionale, allo scopo
di discutere sulle possibili strategie in tema di portualità.
Dopo l' animato dibattito tra i diversi soggetti interessati, proprio sul tema
del futuro dello scalo brindisino, che ha animato queste settimane, arriva
quindi una nuova pagina per il confronto tra alcune delle parti in causa: ad
annunciarla è stata la stessa associazione, in una nota firmata presidente
Donato Caiulo, nella quale mette in evidenza il proprio parere favorevole
verso lo sviluppo dei traffici del porto per adeguarsi alle nuove navi
sempre più grandi attraverso la realizzazione di dragaggi, allargamenti e
nuove banchine.
Da qui la richiesta di incontro con l' Authority e nello specifico del
presidente Ugo Patroni Griffi: secondo il Propeller il faccia a faccia avrà
una duplice veste, in quanto rappresenterà l' occasione per condividere
sia una visione futura che alcuni scenari con le conseguenti azioni e
progettualità da implementare per accelerare i dragaggi, gli adeguamenti
funzionali e la realizzazione di nuove banchine nel porto.
Più in generale, l' associazione crede che l' incontro rappresenti un
momento di confronto tra la stessa Autorità di sistema del Mar Adriatico
meridionale e l' insieme di soggetti nel ramo (o cluster) marittimo-portuale
che sono presenti all' interno del Propeller (identificati in soci ordinari,
onorari e giovani), per arrivare a gettare le basi per un lavoro comune a
sostegno di un unico obiettivo: la promozione e lo sviluppo del sistema
portuale brindisino in perfetta sinergia con l' aeroporto, la Marina militare
e la città.
Il Propeller ha voluto evidenziare soprattutto la necessità di dare al settore di riferimento la rappresentanza che
secondo l' associazione meriterebbe, ed allo stesso tempo fissare come principale obiettivo lo sviluppo della
competitività del porto brindisino.
C' è, inoltre, un appello verso la rigenerazione portuale e la modernizzazione infrastrutturale della portualità brindisina,
soprattutto perché quest' ultima ha una posizione adiacente all' aeroporto e dotata di ampi spazi retro-portuali dove
far germogliare la Zes (acronimo per la cosiddetta Zona economica speciale, ndr.): nello specifico, questi sono definiti
come progetti dei paesaggi del domani, di infrastrutture prioritarie nazionali, dove anche le infrastrutture informatiche
(Smart Port) o le prestazioni energetiche ed ambientali (Green Port), non siano corredo ma linfa, componenti del
cambiamento e dello sguardo volto al futuro, verso uno sviluppo competitivo condiviso, coniugato alla geografia
storica delle comunità insediate.
La nota del Propeller si accompagna anche ad un prospetto grafico nel quale sono evidenziate le possibili aree di
intervento di cui si andrà a parlare in sede di incontro e che riguarderanno alcune zone specifiche come l' Isola di Sant'
Andrea, Costa Morena, o ancora il Canale Pigonati.
F.Tri.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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Gioia Tauro, Filt-Cgil: «Lo scalo si può salvare con Zes e Accordo di
programma»

DOMENICO LATINO

Il Comitato direttivo della Filt-Cgil nazionale, riunitosi nei giorni scorsi,
considera molto grave la situazione venutasi a creare nel porto di Gioia
Tauro, con rischi seri per la tenuta occupazionale sul territorio ma anche
per gli effetti a catena che potrebbero, se non adeguatamente governati,
determinarsi in altri porti italiani. Nel corso dell' assemblea è stato
evidenziato il progressivo decremento dei volumi di containers
movimentati nel terminal calabrese che, in Europa, è passato dal 5° posto
del 2007 al 13° del 2018: per il sindacato, lo scalo «necessita, da parte
del Governo, e prima di assumere iniziative non adeguate, di una verifica
più puntuale sulle strategie dei gruppi internazionali coinvolti, MSC ed
Eurokai-Contship. Sei anni di ammortizzatori sociali utilizzati da MCT e l'
accordo di Palazzo Chigi del 2016, con impegni precisi dello Stato
italiano e delle parti sociali in causa non sono stati sufficienti ad invertire
la tendenza negativa. Sintomo evidente che c' è bisogno di rivendicare in
pieno gli impegni assunti in tale occasione da tutte le parti in causa, e di
depotenziare lo scontro tutto interno alle due società multinazionali che
rischiano di coinvolgere drammaticamente anche altri scali italiani e,
quindi, molti lavoratori diretti e indiretti». La Filt-Cgil ricorda inoltre che la
stessa recente istituzione della Zes può aiutare il processo di crescita
industriale e la creazione di nuovi insediamenti produttivi soltanto se
sostenuta da un porto efficiente alle spalle che ha tutte le connotazioni per
affermarsi quale uno dei più importanti hub del traffico container nel
bacino del Mediterraneo. L' articolo completo sulla Gazzetta del Sud -
edizione di Reggio Calabria in edicola. © Riproduzione riservata.

gazzettadelsud.it
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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La lettera dei sindaci del comprensorio

Litorale di Milazzo «Niente navi nella rada»

Il direttore della Raffineria: sì a programmare gli arrivi per evitare lunghe soste

I sindaci del comprensorio milazzese non vogliono più vedere ancorate
nella rada le petroliere in attesa di ormeggiare ai pontili della raffineria.
Per questo motivo hanno presentano una petizione al comandante del
porto capitano di fregata Francesco Terranova, il quale il si è premurato di
convocare d' urgenza un incontro per spiegare che le navi non possono
ancorare fuori rada dove esistono dei fondali superiori ai 200 metri.
All' incontro, però, gli stessi firmatari della petizione, invitati per tempo,
non si sono presentati. Nella sala giunta c' erano solo il sindaco di
Milazzo, Giovanni Formica e l' esperto del comune di San Pier Niceto
Giuseppe Maimone. Il comandante Francesco Terranova, in ogni caso,
ha spiegato i vari passaggi riguardanti l' arrivo, la sosta e l' accosto delle
navi.
Anche gli operatori marittimi, in passato e, in questa occasione, hanno
ribadito che «i sindaci prima di avanzare richieste insensate dovrebbero
avvalersi di esperti e farsi spiegare come funzionano gli approdi delle
navi». Alla riunione hanno partecipato funzionari dell' Autorità portuale, il
direttore della Raffineria Pietro Maugeri e qualche rappresentante dei
servizi portuali. Stranamente assenti, come detto, gli amministratori
comunali dell' hinterland tirrenico che avevano scritto alla Capitaneria per
chiedere l' interdizione all' ancoraggio nello specchio di mare antistante i
comuni di San Pier Ni ceto, Monforte, Torregrotta, Valdina, Venetico e
Spadafora.
La richiesta di impedire che le petroliere calino gli ormeggi nella rada è
stata sposata dalla senatrice Barbara Floridia.
Il comandante Francesco Terranova ha spiegato che i punti di ancoraggio, al momento sono nove e non sono mai
occupati totalmente fatta eccezione, come è successo a gennaio e febbraio, nei giorni di maltempo. «In ogni caso
sottolinea l' ufficiale - deve essere privilegiato l' aspetto della sicurezza, ribadendo che la sosta delle navi in rada non
determina assolutamente situazioni di eventuale inquinamento o pericolo per i bagnanti». Il direttore della Raffineria
Pietro Maugeri ha dato la sua piena disponibilità nella programmazione degli arrivi delle navi «Per evitare - ha detto -
lunghe soste agli ancoraggi». (*ALA*)

Giornale di Sicilia (ed. Siracusa-Ragusa)
Messina, Milazzo, Tremestieri
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